Come si declina "sofferenza" al maschile? L’inesplorato percorso dal vuoto alla cura di sé del maschio contemporaneo

La parola sofferenza esclude in partenza il maschile: l’assenza del nome, è in partenza un vuoto di significato , quindi, di valore. Da questa semplice considerazione si è originata la necessità di esplorare questa dimensione poco conosciuta: così nasce il “cerchio dei maschi”, un gruppo di parola e di intimità condivisa per soli maschi che integra l’ esperienza di un percorso psicoterapeutico diadico con la medesima psicoterapeuta. Dopo un breve resoconto dell’esperienza e delle difficoltà incontrate per costruire un gruppo di soli maschi, il work-shop offrirà l’opportunità di confrontarsi, in una prima fase, con le diverse declinazioni dell’esperienza di sofferenza al maschile lavorando in due sottogruppi - le femmine con la conduttrice, i maschi con il conduttore – ed in una fase conclusiva, in plenaria, con riflessioni di ordine tecnico relativo sia alla necessità di costruire protocolli di intervento specifici per i maschi che all’integrazione tra counselling e psicoterapia.

